Comunicato Stampa, 31 Ottobre 2003

Grande successo per la prima di Reading Series a Firenze

Sala Vanni gremita per ascoltare i quattro scrittori ospiti della Fondazione Santa Maddalena. L’a solo canoro del “debuttante”Shteyngart e il terzino Pears con la moglie attaccante

Firenze – Sala Vanni gremitissima ieri a Firenze per il debutto di Reading Series a Firenze, il ciclo di incontri con importanti autori internazionali organizzato dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione con la Fondazione Santa Maddalena.

Protagonisti gli scrittori Gary Shteyngart, caso letterario dell’anno negli  Stati Uniti e da questi giorni in libreria anche in Italia con il suo Il manuale del debuttante russo, l’irlandese John Banville (suo l’ultimo Premio Nonino) che ha appena pubblicato il nuovo romanzo L’invenzione del passato, la coreana Suki Kim e l’inglese Tim Pears.

Presentati dalla giornalista Irene Bignardi, hanno letto alcuni brani dei loro romanzi opportunamente tradotti su uno schermo luminoso. Shteyngart, assai estroverso, ha anche cantato una canzone popolare russa i cui versi erano inclusi nel testo prescelto. Pears, con un passato da calciatore dilettante, ha divertito tutti raccontando come ha conosciuto la moglie, lui terzino, lei attaccante.

Gli onori di casa sono stati fatti dall’assessore alla cultura Simone Siliani e dal presidente della fondazione Beatrice Monti della Corte, vedova del grande scrittore mitteleuropeo Gregor von Rezzori (1916–2000). Tra i presenti numerose personalità del mondo della politica e della cultura.

Come noto, la Fondazione (il nome per esteso è The Gregor von Rezzori and Beatrice Monti della Corte Retreat for Writers and Botanist) ospita gratuitamente ogni anno quattro gruppi di quattro/cinque scrittori, ciascuno per un periodo di un mese o due, dando loro la possibilità di lavorare in piena tranquillità. L’idea di Reading Series a Firenze intende appunto mettere a frutto la loro presenza dando alla città l’occasione di conoscere da vicino una serie di autori di varia provenienza, famosi o meno, ma tutti di sicuro talento. 

La Fondazione ha sede in Valdarno (a Donnini, comune di Reggello), in una vasta tenuta che dispone di due edifici (del 1400 e del 1500) e di una torre di avvistamento trecentesca. Proprio nella torre si trovava la stanza preferita da Bruce Chatwin, uno dei tanti ospiti illustri dei von Rezzori.

Nel comitato direttivo e tra i consiglieri della Fondazione Santa Maddalena figurano, tra gli altri, i registi Bernardo Bertolucci, Pedro Almodovar e Volker Schlondorff, gli scrittori Claudio Magris e Gore Vidal, Bona Frescobaldi, Stephen Graham, editore del Washington Post, il presidente dell’Ansa Boris Biancheri, l’autore del Paziente inglese Michael Ondaatje, Isabella Rossellini.

In primavera il prossimo appuntamento con Reading Series a Firenze.
